“Giunse una donna con un vasetto di alabastro,�pieno di olio profumato”








Accogliamo Gesù Cristo nel segno della croce�tc "Accogliamo Gesù Cristo nel segno della croce"�





Canto: Jesus Christ you are my life   (Intanto un gruppo di giovani portano in Chiesa la  Croce)





Preghiera d’inizio


Padre santo, tu sei luce e vita: apri i nostri occhi e il nostro cuore


perché possiamo penetrare e comprendere la tua Parola,


fa’ che le permettiamo di diventare luce


che orienta le scelte della nostra vita di credenti.


Manda lo Spirito Santo, lo Spirito del Figlio tuo Gesù, sopra di noi,


perché accogliamo con docilità la tua verità


e ci lasciamo guidare alla verità tutta intera.


Donaci un animo aperto al dialogo, perché nell’incontro con te


possiamo conoscere e amare il tuo Figlio Gesù


e dare così un senso profondo alla nostra vita;


fa’ che nel dialogo con te possiamo crescere nella disponibilità


a testimoniare il tuo vangelo a tutte le persone che incontriamo.


Per Cristo nostro Signore. Amen.





(breve momento di silenzio)





Incontriamo Gesù Cristo nella sua parola�tc "Incontriamo Gesù Cristo nella sua parola"�





Canto per accogliere la Parola: Effonderò il mio Spirito





Dal Vangelo di Marco (14,3-9)


3Gesù si trovava a Betània nella casa di Simone il lebbroso. Mentre stava a mensa, giunse una donna con un vasetto di alabastro, pieno di olio profumato di nardo genuino di gran valore; ruppe il vasetto di alabastro e versò l’unguento sul suo capo. 4Ci furono alcuni che si sdegnarono fra di loro: «Perché tutto questo spreco di olio profumato? 5Si poteva benissimo vendere quest’olio a più di trecento denari e darli ai poveri!». Ed erano infuriati contro di lei.


 6Allora Gesù disse: «Lasciatela stare; perché le date fastidio? Ella ha compiuto verso di me un’opera buona; 7i poveri infatti li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre. 8Essa ha fatto ciò ch’era in suo potere, ungendo in anticipo il mio corpo per la sepoltura. 9In verità vi dico che dovunque, in tutto il mondo, sarà annunziato il vangelo, si racconterà pure in suo ricordo ciò che ella ha fatto».








(momento di silenzio per la rilettura personale)





Approfondimento della Parola:


- Presentazione del brano e commento


Il contesto


Siamo all’inizio del racconto della passione nel vangelo di Marco. Il racconto si apre con la decisione dei farisei di togliere di mezzo Gesù.


Subito dopo il nostro episodio, Giuda, uno dei Dodici, va dai sommi sacerdoti per consegnare Gesù.


Il racconto della donna, che versa sul capo di Gesù un vaso di prezioso profumo, acquista un significato particolare, esso fa da ponte tra la congiura dei capi e il tradimento di Giuda.





Il racconto


Siamo a Betania, villaggio amato da Gesù; rappresenta un po’ come un rifugio amicale.


La casa è di un certo Simone il lebbroso. Personaggio sconosciuto, forse un lebbroso guarito da Gesù stesso.


Siamo durante un pasto, una cena.


Una donna irrompe sulla scena, all’improvviso, inattesa (come la donna nel vangelo di Luca al capitolo 7, come la donna nel vangelo di Giovanni al capitolo 12).


L’evangelista si sofferma a descrivere minuziosamente l’azione:


- il recipiente: un vasetto di alabastro, un contenitore di valore;


- il profumo: olio di nardo (l’olio usato dai re) genuino di gran valore (“prezioso”). La continuazione del racconto quantificherà questo valore in 300 denari (la paga di trecento giorni di un bracciante agricolo, una somma enorme!);


- la generosità del gesto: la donna non esista a spezzare il lungo collo del vasetto per poterne spargere con più abbondanza e più presto il contenuto. La donna non ha voluto trattenere nulla, l’olio era assolutamente puro.


Quale il significato del gesto?


La donna compie un gesto di omaggio alla persona del maestro, un gesto di amore e di rispetto, forse di gratitudine, un riconoscimento messianico (Messia vuol dire “unto”, “consacrato”).


Di fronte al gesto della donna abbiamo la reazione indignata dei discepoli, vedono nel gesto un evidente sperpero, e sollevano la questione dei poveri.


Gesù prende le difese della donna, apprezza il valore del gesto (“ha compiuto verso di me un’opera buona”), e aggiunge un detto sui poveri: “I poveri infatti li avete sempre con voi e potete beneficarli quando volete, me invece non mi avete sempre”.


I discepoli sono avvisati: i poveri non mancheranno mai, e se vorranno li potranno sempre aiutare. La presenza dei poveri nel mondo sarà una continua provocazione.


Ma c’è un’altra realtà che va capita più in profondità. L’accento della frase va posto sull’ultima parte: “Me invece non mi avete sempre”.


Gesù è a disposizione solo ancora per breve tempo e può ricevere opere buone subito. L’atto di amore verso di Lui si differenzia dal servizio sociale, ha un proprio momento e un valore specifico.


Inoltre, Gesù è il vero povero; solo e abbandonato da tutti, sta per donare la sua vita per amore, va a morire in riscatto per molti!


È giusto “sprecare” un po’ della nostra amicizia, della nostra attenzione, del nostro rispetto, del nostro riconoscimento per Lui!


Questo “spreco” diventa vangelo, annuncio di una buona notizia, che arriverà in tutto il mondo. È annuncio di una grande scoperta: di Colui che ci ama e ci amerà per sempre; di Colui per il quale noi valiamo il dono del suo sangue, della sua vita; di Colui che è il tesoro per cui si deve essere pronti a vendere tutto, a “sprecare” le cose più preziose; di Colui con il quale vale la pena di condividere la propia esistenza.


La donna ha compiuto un gesto profetico: ha creduto all’amore di Gesù che dà la sua vita per noi. Il suo gesto d’amore sarà annunciato in tutto il mondo, perché altri possano farlo proprio.


Marco ha scelto accuratamente lo spazio dove collocare questa suggestiva storia di amore e di morte, posta tra una congiura e un tradimento; mentre intorno tutto cospira contro Gesù, solo una donna lo riconosce come il suo Signore che va a morire e partecipa da subito alla sua passione.


La donna di Betania partecipa a tal punto alla passione del Messia da assimilarsi a lui. È interessante l’affinità che si viene a creare tra la donna e Gesù: l’esclusa per condizione, il riprovato per scelta; la donna-serva per la quale non c’è posto nel banchetto, lo schiavo che viene privato del banchetto della vita; la donna che compie un gesto di offerta (delle sue cose e di se stessa) più forte della morte, il Figlio dell’uomo che dà la propria vita in riscatto per molti; la donna solidale con la passione di Gesù e sua compagna di viaggio, il Figlio dell’uomo che accoglie nella sua carne la passione degli ultimi della terra. L’amore fa della donna l’esclusa con l’escluso, la perseguitata con il perseguitato.


Introducendo all’inizio del racconto della passione questo episodio, Marco ci invita ad una scelta di campo: da che parte stiamo? Con i farisei, Giuda, i discepoli, o con la donna e Gesù?





- Canto: Eccomi





- Racconto di un’esperienza di vita : un/a giovane racconta la propria vocazione








Fissiamo lo sguardo su Gesù Cristo�tc "Fissiamo lo sguardo su Gesù Cristo"�


�tc ""�


Esposizione del SS. Sacramento�tc "Esposizione del SS. Sacramento"�





Canto: Lodate Dio





Preghiera�tc "Preghiera"�


Aiutaci, o Signore, a tenere lo sguardo fisso su di te, tu sei l’incarnazione dell’amore divino, tu sei l’espressione dell’infinita compassione di Dio, tu sei la manifestazione visibile della santità del Padre. Tu sei bellezza, bontà, dolcezza, perdono e misericordia. Tu hai parole di vita eterna, tu sei cibo e bevanda, tu sei la Via, la Verità e la Vita.


Amen.





(spazio di silenzio per assimilare e contemplare la Parola nella preghiera)


Alcuni spunti per la preghiera personale:


- Mi trovo davanti a Gesù, come quel giorno nella casa di Simone il lebbroso a Betania. Con quale personaggio mi identifico?





- L’evangelista Marco mi invita ad una scelta di campo: da che parte sto? Con i farisei, Giuda, i discepoli, o con la donna e Gesù?





- Come giudico il gesto della donna? Cosa può rappresentare per me oggi? Cosa sono disposto a “sprecare” per Gesù? Fin dove arriva il mio amore per Lui?





- E’ singolare l’affinità tra la donna e Gesù: l’esclusa per condizione, il riprovato per scelta; la donna-serva per la quale non c’è posto nel banchetto, lo schiavo che viene privato del banchetto della vita; la donna che compie un gesto di offerta (delle sue cose e di se stessa) più forte della morte, il Figlio dell’uomo che dà la propria vita in riscatto per molti; la donna solidale con la passione di Gesù e sua compagna di viaggio, il Figlio dell’uomo che accoglie nella sua carne la passione degli ultimi della terra. L’amore fa della donna l’esclusa con l’escluso, la perseguitata con il perseguitato.





- Prega nel silenzio...








Preghiere spontanee (ritornello cantato: Ubi caritas)





Dalla preghiera del Papa a conclusione della GMG di Toronto


Signore Gesù Cristo,


custodisci noi giovani nel tuo amore.


Fa’ che udiamo la tua voce


e crediamo a ciò che tu dici,


poiché tu solo hai parole di vita eterna.


Insegnaci a professare la nostra fede,


a donare il nostro amore,


a comunicare la nostra speranza agli altri.


Rendici testimoni convincenti del tuo Vangelo,


in un mondo che ha tanto bisogno


della tua grazia che salva.


Fa’ di noi il nuovo popolo delle Beatitudini,


perché siamo sale della terra e luce del mondo


all’inizio del terzo millennio cristiano.


Maria, Madre della Chiesa,


proteggi e guida noi giovani uomini


e giovani donne del ventunesimo secolo.


Tienici tutti stretti al tuo materno cuore. Amen.








Con Gesù Cristo costruiamo la civiltà dell’amore�tc "Con Gesù Cristo costruiamo la civiltà dell’amore"�





* Consegna del segno (delle piccole anfore in terracotta)


* Canto: Benedici il Signore anima mia





* Padre nostro (cantato)





Preghiera


Padre santo, Tu che hai creato tutte le cose con bontà ed infinita saggezza, ascolta la supplica dei tuoi figli. Possa l’offerta delle nostre mani tese verso di Te essere accettata come sacrificio di lode, e, con la testimonianza della nostra vita, diffondere la fragranza del Cristo, che porta a Te l’intera umanità e tutta la creazione. Per Cristo Nostro Signore.


Amen.





* Benedizione eucaristica


* Reposizione del SS. Sacramento


* Canto finale: Lumière du monde / Light of the world  (Inno della GMG di Toronto)
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